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Relazione finale sulla Performance 

Anno 2016 
�

1. Premesse 

La Relazione sulla performance costituisce lo strumento mediante il quale 

l’amministrazione illustra ai cittadini e a tutti gli altri stakeholder, interni ed 

esterni, i risultati ottenuti nel corso dell’anno di riferimento, concludendo in 

tal modo il ciclo di gestione della performance. 

La funzione di comunicazione verso l’esterno è riaffermata soprattutto da 

quanto sancito dall’art. 11, comma 6 8, del D. Lgs n.150/2009 che obbliga le 

pubbliche amministrazione alla pubblicazione della relazione finale sul sito 

istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Più in dettaglio, la Relazione deve evidenziare a consuntivo i risultati 

organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati 

e alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti registrati nel corso 

dell’anno, indicandone le cause e le misure correttive da adottare. 

Al pari del Piano della performance, la Relazione è approvata dalla Giunta 

Comunale, dopo essere stata definita in collaborazione con i vertici 

dell’amministrazione. La Relazione deve essere validata dal Nucleo di 

Valutazione come condizione inderogabile per l’accesso agli strumenti 

premiali di cui al Titolo III del decreto. 

2. Sintesi delle informazioni di interesse generale

1. Descrizione dei fattori esterni all’organizzazione intervenuti nel corso 

dell’anno e che hanno inciso sulla performance generale dell’ente con 

riferimento a: 

a. Grado di attuazione dei programmi e connessi impatti sui bisogni. I 

programmi dell’Amministrazione comunale sono stati complessivamente 

realizzati, come risultante dalle relazioni dei Responsabili di Settore (allegate 

alla presente relazione quale parte integrante e sostanziale – all. A). 

b. Portafoglio dei servizi erogati ovvero grado di soddisfazione dei 

destinatari delle attività e dei servizi e livello della qualità e della quantità 

delle prestazioni e dei servizi erogati. Di tutti i servizi erogati non vi sono 

state segnalazioni, da parte dei soggetti interessati, tali da rilevare una 

insoddisfazione generale da parte della cittadinanza.
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c. Stato di salute dell’amministrazione dal punto di vista economico-

finanziario, organizzativo e nelle relazioni con i differenti stakeholders. Lo 

stato di salute dell’Amministrazione risulta soddisfacente dal punto di vista 

economico-finanziario e anche le relazioni con tutti i soggetti interessati 

dall’azione amministrativa risultano buoni per la particolare attenzione 

dedicata ai soggetti che, a qualsiasi titolo sono in contatto con 

l’Amministrazione stessa. 

2. Livello di conseguimento degli obiettivi operativi anno 2016 e grado di 

copertura delle linee programmatiche di mandato. Gli obiettivi conferiti alle 

posizioni organizzative sono stati sostanzialmente rispettati (come risultante 

dalle relazioni dei Responsabili di Settore – all. A). 

3. Descrizione delle criticità ovvero dei risultati previsti dal Piano delle 

performance che non sono stati raggiunti o che sono stati oggetto di ri-

pianificazione nel corso del 2016.  

Pur se le progettualità sono state sostanzialmente raggiunte, tuttavia nessuno 

dei progetti contenuti nel Piano della Performance ha avuto l’asseverazione 

del Nucleo di Valutazione ai fini dell’utilizzo delle risorse di cui all’articolo 

15, commi 2-4, del CCNL 1998-2001, Pertanto, l’importo di € 3.874,42

rappresenta un’economia del fondo complessivo, non trasportabile sul fondo 

dell’anno 2017 in quanto trattasi di risorse di natura variabile (come 

confermato da orientamenti consolidati di ARAN – vedasi RAL 1826 e 

1830). 

Inoltre, non vengono fatte confluire sul fondo dell’anno 2016, come 

erroneamente disposto con la deliberazione di G.C. n. 150 del 11.11.2017 di 

approvazione della relazione della performance 2015, nemmeno le risorse, 

ammontanti ad € 1.000,00, costituenti economie del fondo dell’anno 2015, 

in quanto derivanti da economie dell’anno precedente (2014),tenuto conto 

dei consolidati orientamenti ARAN (RAL 1830). 

4. Descrizione generale delle performance individuali dei responsabili dei 

servizi apicali con riferimento a: 

a. Grado di raggiungimento degli obiettivi individuali: Gli obiettivi assegnati 

risultano sostanzialmente raggiunti (come risultante dalle relazioni dei 

Responsabili di Settore – all. A). 

b. Andamento delle performance comportamentali. Come risulta dalle schede 

allegate, i titolari di posizione organizzativa hanno raggiunto la valutazione 
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rientrante nella fascia alta (tra 86 e 100 punti) individuata con la 

deliberazione di G.C. n. 181 del 19.11.2012; 

c. Grado di copertura degli indicatori quali-quantitativi riferiti ai diversi 

servizi, con riferimento ai prodotti per area di intervento. Si rimanda alla 

tabella T20 della relazione del conto annuale (all. B); 

5. Andamento delle performance comportamentali suddivisi per categoria 

contrattuale e con particolare attenzione alle singole aree comportamentali 

previsti dal Sistema di misurazione e di valutazione della performance. 

I Responsabili di Settore nel 2016 sono stati complessivamente 7 (di cui uno 

non soggetto a valutazione in quanto individuato nel Sindaco pro-tempore 

relativamente al Servizio Finanziario/Personale). I 6 Responsabili erano tutti 

inquadrati nella categoria D1. 

L’apparente elevato numero di Responsabili presenti nell’anno 2016 è stato 

dovuto ad avvicendamenti verificatisi nel corso dell’anno con riferimento 

particolare ai settore Finanziario/Personale e Tecnico. 

Nello specifico: 

- Settore Finanziario/Personale: 

o Responsabile dal 01.01.2016 al 10.01.2016: vacante;

o Responsabile dal 11.01.2016 al 10.4.2016: dott.ssa Ferro 

Stefania; 

o Responsabile dal 11.4.2016 al 29.4.2016: vacante; 

o Responsabile dal 30.4.2016 al 31.10.2016: Sindaco pro-tempore 

dott. Raito Leonardo; 

o Responsabile dal 01.11.2016 al 31.12.2016: dott. Andreotti 

Stefano; 

- Settore Tecnico: 

o Responsabile dal 01.01.2016 al 22.9.2016: geom. Onofrio 

Giovanni; 

o Responsabile dal 23.9.2016 al 14.10.2016: vacante; 

o Responsabile dal 15.10.2016 al 31.12.2016: geom Formaggio 

Claudio in convenzione con il Comune di Bosaro per 18 ore 

settimanali; 

Relativamente agli altri due Settori, i Responsabili sono rimasti gli stessi per 

l’intero anno, e cioè: 

o Settore Amministrativo: Responsabile dott.ssa Ghirardini 

Simona; 

o Settore Polizia Locale: Responsabile vice-commissario Trevisan 

Silvio. 



�
��
�
�
�
��
�
��
�
	
��
��


�
��
�
�
��
�
�
�
�
��
	
��
��
��
�
�
��
�
�
��

��
�
�
�
��
��
�
�
�
�
�
�
��

��
�
�
��
�
�
�
�
�
�
��
��
��
�
�
�
 
�
�
�
�
�
 
�
�
�!

"
#
$�
�
	
%
&
'
�
�(
	
��
��
��
�
�)
	
��
��

                               C���������	�
���

��

                      Provincia di Rovigo 

La valutazione comportamentale dei 6 Responsabili si è basata soprattutto su 

quanto relazionato dagli stessi, poichè mentre il dott. Ballarin Alessandro è 

stato incaricato del posto di Segretario Comunale solo a decorrere 

dall’ottobre 2016, il Nucleo di Valutazione, dott. Tiozzo Michele, è stato 

nominato nel corso dell’anno 2017 (decorrenza 1° settembre 2017). 

Il punteggio attribuito sui risultati raggiunti è stato massimo (per le 

motivazioni sopra esposte) mentre il punteggio dei comportamenti si è 

attestato sui 2/3 del punteggio massimo attribuibile (25 punti complessivi) in 

base a quanto rilevabile dalla citate relazioni. 

Ai fini della quantificazione, in termini economici, del risultato spettante, 

devono essere applicati i criteri di cui al punto 2., parte prima, del dispositivo 

della deliberazione di G.C. n. 181 del 19.11.2012, inerenti il personale 

titolare di posizione organizzativa e che di seguito si riportano: 

� punteggio fino a 40 punti  = 0% indennità di posizione  

� punteggio tra 41 e 60 punti = 10% indennità di posizione 

� punteggio tra 61e 70 punti = 15% indennità di posizione 

� punteggio tra 71 e 85 punti = 20% indennità di posizione 

� punteggio tra 86 e 100 punti = 25% indennità di posizione. 

L’ammontare delle retribuzioni di risultato spettanti deve tener conto, con 

riferimento al Responsabile del Settore Tecnico geom. Formaggio Claudio, 

della pesatura della retribuzione di posizione, per l’anno 2016, effettuata dal 

Nucleo di Valutazione e dal Segretario comunale in data 16.12.2017 e 

recepita nella deliberazione di G.C. n. 175 del 28.12.2017. 

In particolare, l’ammontare della retribuzione di risultato per ognuno dei 6 

Responsabili, in base alla valutazione attribuita, in rapporto alle fasce sopra 

esposte ed in proporzione alla retribuzione di posizione spettante, è la 

seguente: 
� Responsabile Settore Amministrativo – dott.ssa Ghirardini Simona: punti 91/100 di 

cui 75/100 per raggiungimento obiettivi e 16/100 per comportamenti organizzativi 

€ 2.083,00; 

� Responsabile Settore Polizia Locale – vice-comm. Trevisan Silvio: punti 93/100 di 

cui 75/100 per raggiungimento obiettivi e 18/100 per comportamenti organizzativi 

€ 2.083,00; 

� Responsabile Settore Tecnico – geom. Onofrio Giovanni: punti 91/100 di cui 

75/100 per raggiungimento obiettivi e 16/100 per comportamenti organizzativi € 

1.515,70; 

� Responsabile Settore Tecnico – geom. Formaggio Claudio: punti 91/100 di cui 

75/100 per raggiungimento obiettivi e 16/100 per comportamenti organizzativi € 

429,62; 



�
��
�
�
�
��
�
��
�
	
��
��


�
��
�
�
��
�
�
�
�
��
	
��
��
��
�
�
��
�
�
��

��
�
�
�
��
��
�
�
�
�
�
�
��

��
�
�
��
�
�
�
�
�
�
��
��
��
�
�
�
 
�
�
�
�
�
 
�
�
�!

"
#
$�
�
	
%
&
'
�
�(
	
��
��
��
�
�)
	
��
��

                               C���������	�
���

��

                      Provincia di Rovigo 

� Responsabile Settore Finanziario-Personale – dott.ssa Ferro Stefania: punti 90/100 

di cui 75/100 per raggiungimento obiettivi e 15/100 per comportamenti 

organizzativi € 130,19; 

� Responsabile Settore Finanziario-Personale – dott. Andreotti Stefano: punti 91/100 

di cui 75/100 per raggiungimento obiettivi e 16/100 per comportamenti 

organizzativi € 347,17. 

Relativamente al geom. Formaggio Claudio la somma sarà erogata al Comune di Bosaro 

quale ente capofila della Convenzione. 

L’ammontare complessivo delle risorse da erogare per l’anno 2016 a titolo 

di Retribuzione di Risultato è quindi pari ad € 6.588,68. 

6. Andamento delle valutazioni delle performance individuali del personale 

dipendente del comparto con distribuzione percentuale dei risultati tra le 

differenti fasce di differenziazione della valutazione previste dal Sistema di 

misurazione e di valutazione delle performance. 

Relativamente al personale dipendente, non titolare di P.O., le unità 

lavorative coinvolte erano 13 di cui: 

- 7 C; 

- 5 B3; 

- 1 B1. 

Dei succitati dipendenti: 

- 2 C appartenevano al Settore Polizia Locale; 

- un C apparteneva al Settore Finanziario/Personale; 

- 2 C e 2 B3 appartenevano al Settore Amministrativo;

- 2 C, 3 B3 e un B1 appartenevano al Settore Tecnico.

Per i dipendenti del Settore Tecnico il punteggio finale attribuito è dato dalla 

media dei punteggi attribuiti da ognuno dei due Responsabili di Posizione 

organizzativa che si sono susseguiti nel corso dell’anno. 

Per il dipendente del Settore Finanziario/Personale il punteggio finale 

attribuito è dato: 

- con riferimento alla parte dei comportamenti dalla media dei punteggi 

attribuiti da ognuno dei tre Responsabili di Posizione organizzativa che 

si sono susseguiti nel corso dell’anno; 

- con riferimento alla parte degli obiettivi dalla media dei punteggi 

attribuiti da due dei tre Responsabili di Posizione organizzativa, in 

quanto uno dei tre non ha provveduto a compilare la relativa sezione. 
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Considerando i raggruppamenti per categoria abbiamo: 

- Cat. C. Media punteggio raggiungimento obiettivi: 74,00. Media 

punteggio comportamenti: 22,48. Media punteggio complessivo: 

96,48; 

- Cat. B1-B3. Media punteggio raggiungimento obiettivi: 67,75. Media 

punteggio comportamenti: 22,75. Media punteggio complessivo: 

90,50; 

Considerando i raggruppamenti per settore abbiamo: 

- Settore Amministrativo. Media punteggio raggiungimento obiettivi: 

74,25. Media punteggio comportamenti: 25,00. Media punteggio 

complessivo: 99,25; 

- Settore Finanziario/Personale. Media punteggio raggiungimento 

obiettivi: 70,00. Media punteggio comportamenti: 7,33. Media 

punteggio complessivo: 77,33; 

- Settore Polizia Locale. Media punteggio raggiungimento obiettivi: 

75,00. Media punteggio comportamenti: 25,00. Media punteggio 

complessivo: 100,00. 

- Settore Tecnico. Media punteggio raggiungimento obiettivi: 67,92. 

Media punteggio comportamenti: 22,75. Media punteggio 

complessivo: 90,67; 

L’ammontare complessivo delle risorse da ripartire è pari ad € 11.617,98, 

al netto della quota finanziata ai sensi dell’articolo 15, commi 2 e 4, del 

CCNL 1998/2001 e di eventuali conguagli per malattia, nelle quali vanno 

ricomprese anche il saldo delle indennità di disagio, di procedimento e di 

maneggio valori. 

I criteri di cui al punto 2., parte seconda, del dispositivo della deliberazione 

di G.C. n. 181 del 19.11.2012, inerenti il personale non titolare di posizione 

organizzativa, e che di seguito si riportano: 

- fino al 25%   punti 0 

- fino al 50%   punti 25 

- fino al 70 %  punti 50 

- dal 70 al 100%   punti 75 

risultano, sul piano operativo, totalmente inapplicabili non essendovi 

raccordo/correlazione fra le percentuali indicate e i punti assegnati (che nelle 

schede di valutazione possono arrivare sino a 100).

Conseguentemente, al fine di assicurare la corretta assegnazione delle 

risorse a titolo di produttività, tenendo conto della valutazione complessiva 

attribuita a ciascun dipendente (secondo le relativa scheda agli atti 
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dell’ufficio personale), il criterio di ripartizione dovrà essere quello 

matematico dato dal punteggio attribuito a ciascun dipendente secondo la 

seguente procedura: sommatoria di tutti i punteggi attribuiti (nel caso di 

più schede dato dalla media dei punteggi di tutte le schede con la specifica 

copra riportata relativa ai dipendenti del settore tecnico e del settore 

finanziario/personale); divisione delle risorse assegnate per il totale dei 

punteggi attribuiti; il risultato va moltiplicato per il singolo punteggio 

attribuito a ciascun dipendente. 

7. Rendicontazione esaustiva e puntuale per ogni unità organizzativa apicale

rispetto a quanto segue: 

a) partecipazione a conferenze dei servizi e mancata o tardiva adozione dei 

provvedimenti amministrativi entro i termini prescritti. Non si rilevano 

conferenze di servizi indette né scostamenti rispetto ai termini 

procedimentali; 

b) rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti amministrativi. 

Non si rilevano scostamenti rispetto ai termini procedimentali; 

c) pubblicazione sul sito istituzionale dell’elenco degli atti e dei documenti 

che l’istante ha l’onere di produrre a corredo dell’istanza. La corretta 

pubblicazione sul sito internet di tutte le informazioni e di tutti i documenti 

previsti dalla legge è stata attestata dal Segretario comunale; 

d) trasmissione entro i termini previsti dei questionari relativi alla 

definizione dei fabbisogni standard. La trasmissione è stata effettuata nel 

corso dell’anno 2017; 

e) ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo 

svolgimento di funzioni ordinarie. Non si registra il ricorso a tale tipologia di 

contratti; 

f) rispetto degli standards quantitativi e qualitativi da parte del personale 

assegnato ai propri uffici. Standard rientranti nei limiti risultanti dal processo 

valutativo delle performance; 

g) regolare utilizzo del lavoro flessibile. Il lavoro flessibile è stato 

correttamente utilizzato entro i limiti qualitativi e quantitativi previsti dalle 

norme vigenti; 

h) esercizio dell’azione disciplinare. Nessun procedimento disciplinare 

aperto. 

i) attuazione delle disposizioni in materia di amministrazione digitale e 

comunicazione dei dati pubblici, dei moduli/formulari vari e dell’indice degli 

indirizzi attraverso i siti istituzionali. La corretta pubblicazione sul sito 
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internet di tutte le informazioni e di tutti i documenti previsti dalla legge è 

stata attestata dal Segretario comunale; 

l) osservanza delle norme in materia di trasmissione dei documenti mediante 

posta elettronica e per via telematica. La PEC viene utilizzata 

ordinariamente come mezzo di comunicazione e a tutti i dipendenti è stata 

fornita una casella di posta elettronica personalizzata; 

m) livello di applicazione delle misure di contrasto alla corruzione e alla 

illegalità. Sufficiente; 

n) osservanza delle disposizioni previste dall’ordinamento e dal Programma 

Triennale sulla trasparenza e l’integrità. Sufficiente. 

3. Adeguamento dell’ente al Decreto Legislativo n.150/2009 

1) Eventuale approvazione di integrazioni e/o modificazioni al Regolamento 

sull’ordinamento degli uffici e dei servizi (estremi del provvedimento e 

eventuali successive integrazioni e modifiche). 

Nel corso del 2016 non è stata apportata alcuna modifica. 

2) Approvazione del Sistema di misurazione e di valutazione delle 

performance e/o di eventuali integrazioni/o modificazioni (estremi del 

provvedimento). 

Il sistema di misurazione e valutazione della performance è stato approvato 

con deliberazione di Giunta comunale n. 9 del 30.01.2012 e successivamente 

integrato con deliberazione di G.C. n. 181 del 19.11.2012. 

4. Dati informativi sull’organizzazione 

a. Descrizione e rappresentazione dell’organigramma. 

Il Comune si componeva nel 2016 di quattro settori:

1. Amministrativo; 

2. Finanziario/Personale; 

3. Tecnico; 

4. Polizia Locale 

b. Mappa funzioni/missioni, servizi/programmi, centri di responsabilità e 

risorse finanziarie attribuite. 

Con deliberazione di G.C. n. 66 del 25.5.2016 è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione 2016/2018 con il quale sono state assegnate le risorse 

finanziarie ai Responsabili dei quattro settori. 
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c. Elenco delle posizioni apicali sia a tempo determinato che a tempo 

indeterminato (responsabilità e estremi decreto sindacale). 

1. dott.ssa Ghirardini Simona – Settore Amministrativo – Intero anno - 

Decreti n. 12 del 31.12.2015 e n. 6 del 01.7.2016; 

2. dott. Andreotti Stefano – Settore Finanziario/Personale – Periodo 

01.11.2016 – 31.12.2016 - Decreto n. 12 del 31.10.2016; 

3. dott.ssa Ferro Stefania (art. 1 comma 557 L. n. 311/2004) – Settore 

Finanziario/Personale – Periodo 11.01.2016 – 10.4.2016 – Decreto n. 1 del 

11.01.2016; 

4. geom. Onofrio Giovanni – Settore Tecnico - Periodo 01.01.2016 – 

22.9.2016 - Decreti n. 13 del 31.12.2015 e n. 5 del 01.7.2016; 

5. geom. Formaggio Claudio (in convenzione) – Settore Tecnico - Periodo 

15.10.2016 – 31.12.2016 - Decreto n. 11 del 15.10.2016; 

4. vice-commissario Trevisan Silvio – Settore Polizia Locale – Intero anno - 

Decreti n. 14 del 31.12.2015 e n. 7 del 01.7.2016. 

d. Dotazione organica (suddivisa per categoria, posizioni coperte e vacanti e 

estremi del provvedimento e eventuali successive integrazioni e modifiche). 

La dotazione organica è stata approvata con deliberazione di Giunta 

comunale n. 142 del 26.9.2012. 

e. Programmazione del fabbisogno di personale (estremi del provvedimento e 

eventuali successive integrazioni e modifiche).  

Deliberazione di Giunta comunale n. 55 del 30.4.2016 

5. Ciclo di gestione delle performance 

. 

a. Costituzione della struttura tecnica permanente e individuazione del 

responsabile della misurazione (estremi del provvedimento e eventuali 

successive integrazioni e modifiche). 

Con decreto sindacale n. 10 del 14.7.2015 era stato nominato il Nucleo di 

Valutazione composto dal Segretario comunale pro-tempore e dai 

componenti esterni dott. Mecca Virgilio e dott.ssa Zappaterra Natalia. Tale 

organismo non ha mai operato. 

Successivamente, con decreto sindacale n. 4 del 18.8.2017, è stato nominato 

il Nucleo di Valutazione monocratico, individuandolo nel dott. Tiozzo Netti 

Michele, per il periodo 01.9.2017 – 31.8.2020, cui è stata attribuita anche la 
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competenza ad effettuare la valutazione della performance per il biennio 

2015/2016. 

b. Catalogazione degli indicatori e definizione del Piano degli indicatori 

(estremi del provvedimento e eventuali successive integrazioni e modifiche).

Deliberazione di Giunta comunale n. 9 del 30.01.2012, successivamente 

integrata con deliberazione di G.C. n. 181 del 19.11.2012 

c. Approvazione del bilancio di previsione e della RPP (estremi del 

provvedimento e eventuali successive integrazioni e modifiche).

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 26 maggio 2015. 

d. Approvazione del Piano delle performance/PEG (estremi del 

provvedimento e eventuali successive integrazioni e modifiche). 

Deliberazione di Giunta Comunale n. 20 del 25/5/2016. 

e. Approvazione del Rendiconto della Gestione e del Conto del Bilancio 

(estremi del provvedimento e eventuali successive integrazioni e modifiche). 

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 10/7/2017. 

f. Sessioni formali di monitoraggio sull’andamento degli obiettivi con il 

Nucleo di valutazione. 

Nessuna 

6. Dati generali sulla gestione economico-finanziaria 

L’ente è soggetto al pareggio di bilancio? SI. 

Se sì, è stato rispettato il Patto di stabilità/Pareggio di bilancio nell’ultimo 

triennio? SI 

E’ stato rispettato l’indicatore di tempestività dei pagamenti? SI 

L’ente ha rispettato i parametri di deficitarietà strutturale? SI 

7. Contrattazione integrativa 

a. Costituzione del fondo delle risorse decentrate per il personale NON 

dirigenziale (estremi del provvedimento e eventuali successive integrazioni e 

modifiche). 

Deliberazione di G.C. n. 166 del 15.12.2016 

b. Ammontare dei premi destinati alla performance individuale. € 15.227,49 

c. Sottoscrizione dell’accordo annualità 2016: 29/12/2016; 
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d. Trasmissione all’ARAN dell’accordo annuale, della relazione tecnica e 

illustrativa. L’accordo annuale, con i suoi allegati, è stato regolarmente 

trasmesso nei termini di legge. 

8. Anticorruzione e Trasparenza 

a. Adozione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione: 

Deliberazione di Giunta Comunale n. 15 del 22.02.2016. 

b. Adozione del Piano Triennale per la Trasparenza. 

Deliberazione di Giunta Comunale n. 15 del 22.02.2016. 

9. Controlli interni 

a. E’ stato adottato il regolamento sul rafforzamento dei controlli interni? 

Il regolamento sul rafforzamento dei controlli interni è stato adottato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 02 del 28/01/2013. 

b. Quali sono in sintesi le modalità attraverso le quali si sono disciplinati i 

vari controlli? Nelle forme previste dal regolamento è stato svolto il controllo 

successivo trimestrale di regolarità amministrativa, oltre a quello preventivo 

di regolarità tecnica ed economica finanziaria?

Il controllo preventivo di regolarità tecnica e contabile è esercitato dagli 

stessi responsabili dei servizi attraverso la formulazione dei relativi pareri, 

non essendo possibile, per i limiti oggettivi della dotazione organica, tenere 

separata la funzione di amministrazione attiva da quella di controllo. Il 

controllo successivo di regolarità amministrativa è svolto dal segretario 

comunale. 
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10. Conclusioni 

L’attività del Comune si sviluppa in un quadro normativo generale 

indubitabilmente complesso e contrassegnato da un numero elevato di 

adempimenti obbligatori. Le difficoltà sono accresciute dall’aver trasferito 

alla locale Unione dei Comuni alcuni servizi, la cui gestione non sempre è 

stata coordinata con quella del Comune. In particolare, nel 2016 sono 

rientrati in Comune i servizi relativi all’edilizia scolastica e alla gestione dei 

rifiuti, trasferiti all’Unione appena due anni prima. 

Inoltre gli stringenti vincoli di spesa in materia di personale, particolarmente 

importanti per un piccolo Comune, hanno determinato ulteriori difficoltà 

nell’esercizio delle funzioni (vedasi avvicendamento di diversi Responsabili 

di Settore in corso d’anno). L’Amministrazione ha cercato di sintetizzare 

alcuni punti salienti del proprio programma di mandato inserendoli nel piano 

delle performance 2016. Gli obiettivi sono stati comunque realizzati nel loro 

complesso. 

Polesella, 01/02/2018 

         Il Segretario Comunale 

      F.to dott. BALLARIN ALESSANDRO




































